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Via Montanara: ricordi di quel pezzo di Roma cancellata 

i • > ii 

Chi mende da piazza, del-
v l'Ara Coeli per via del Teatro 
Marcello (una volta via del 
Mare perché doveva condur
re al mare nostrum, cioè a 
un mare di guai!) noterà so
pra il teatro della Cometa 
una targa che ricorda la pri
ma scuola elementare femmi
nile di Roma aperta i primi 
del dicembre 1870, diretta da 
Claudia Crevet. Poi cammi
nerà lungo .le mura alte e 
grezze del monastero-fortezza 
delle Oblate dentro le quali 
ai spense la « Ceccobella », ov
verosia Santa Francesca Ro
mana. Poi giungerà ad un 
bivio con bar pieno zeppo di 
ricordi, stampe, libri, fotogra
fie di Roma «de'na vària» 
con un signore che te li il
lustra con gli occhi un po' 
lustri per la commozione; e 
troverà anche una breve stra
da che da piazza Campitelli 
sbocca al bivio e che porta 
un antico nome, molto forte 
e molto • caro alla fantasia 
romanista: via Montanara. 

Siami arrivati^ 
Da questo punto, fino al

l'incrocio di via del Teatro 
Marcello con via del Foro 
Olitorio e Jugario, cioè fino 
al punto dal quale iniziano 
gli edifici comunali, compre
sa l'area che occupa la zona 
prospicente il teatro di Mar
cello, si svolse la vicenda pit-, 
torica e sociale di uno degli 
aspetti tra i più intimi e 
più intimamente legati alla 
poesia e al dramma, alla real
tà sociale ed umana di una 
Roma-papalina-ottocento: la 
Roma di piazza Montanara. 
Una zona che il piccone fa-
scista non volle fosse ricor
data, e che sfasciò per sug
gerimento forse, dell «immar
cescibile fato». - . i , 

Guardo io stato attuale del
l'ambiente che mi fa pensare 
ad un teatrino ricostruito 
per intromissione di \ forze 
sovversive, dissolutrici, cafo
ne e- sprezzanti. -Basti osser
vare la « ricostruzione» della 
chiesa di S. Rita, ad opera 
del Munoz, e la pietà che 
deriva da tale osservazione. 
' Raniero Ottolenghi, 48 anni, • 
è il posteggiatore davanti at 
bar, e maneggia le macchine 
come confetti in una bombo-. 

. niera. «A dottò, io sto qui've': 
volontà de dio e de la na- -
zione. Le vede 'ste machine? ' 
So* dell'architetti de piazza 
Campitelli che stanno alla 
Soprintendenza, so dettimpte-
gati der comune che stanno 
co' Niccolini, ma io, .'ste .ma
chine, le trasformo a vorte 
in asini, in cavalli, in bufale. 
E sa perché? Penso ar padre 
de* mi' nonno che - qui, .in 
questo stesso punto, ai tempi 
suoi faceva er posteggiatore 
de cavalli ai burini che veni-
veno a piazza Montanara p'er 
mercato della mano d'opera. 
Cioè veniveno qui pe* vennese -
ar mijore offerente». • • 

Dove i «burini» 
venivano 

a véndersi 

> • ; 

i \ * « > ^ 

Lo «sventramento» iniziato nel 1928 
Giustizia plebea e cerimonie dei ricchi 

una t ornar t i» -a t t acca ta àllaH? 
spalliera della sedia, o per , 
morder via,Un veuetto ài fo- • 
caccia biscotta che pende dal 
muro. Gli scrivani pubblici si 

• •• alternano coi barbieri. Sipor-
' tana loro lettere; le leggono 
, e vi fanno la risposta. Spesa te 
;, totale tre ioidi... Alcune vet-1 ture cariche di focacce bi-

scotte d'orzo e melone girano 
in mezzo alla folla. Un ven-

';; ditore di limonata munito di ; 
una molla di legno, spreme 
i limoni, nei bicchieri. L'uomo 
sobrio beve alla fontana, fa
cendo un acquedotto coll'ala 
del suo cappello. Gli eremiti 
e i frati passano questuando 
per le anime del purgatorio. 
A me pare che questi poveri 
operai facciano il loro purga-
torlo in questo mondo, e che 
sarebbe meglio dar loro del 
denaro, piuttosto che loro 
chiederne... » 

* • • 

Le case intorno a plaxxa Margana prima dello sventramento 

Questa zona di Roma sem
bra veramente • riassumere, 
rome in una diapositiva * os
servata nei colori e nel co
stume di,più di un secolo e 
mezzo fa, tutti i motivi seco
lari della lotta tra progresso 
e libertà da una parte, oscu
rantismo e reazione dell'altra. 
Nella Roma pontifìcia vedia
mo la mendicità, stimolata 
perché tiene il misero sogget
to al potente e addirittura 
lo spinge alla gratitudine se 
appena riesce a sopravvivere, 
Piazza " Montanarar era lo 
spettacolare teatro di una ta
le finzione morale. Ma, a par-

,te la drammatica situazione 
sociale evocata dal ricordo,, 
resta in •- piedi •> l'accusa di 
averlo voluto abbattere, r«àm-
biente » per buttare nel cesti
no dei rifiuti una « Roma spa
rita» d'irripetibile suggestio
ne. Nei suo « Roma contempo
ranea » descrive VAbout: «...fa -
domenica è il atomo in cui 
i contadini arrivano a Roma. 
Entrano in città allo spuntar 
del giorno dopo aver cam-. 
minato buona parte della not
te.* Ogni famiglia ména uh 
asino che.porta il bagaglio.» 

Uomini, ' donne e fanciulli, 
spingono l'asino davanti a lo 
ro, e vanno a posarsi irti un 
angolo di piazza Montanara. 
Le donne vestite di una giub
ba a foggia di corazza, d'un 
grembiule rosso e d'una' ve
ste rigata incorniciano la fac
cia con un panneggiamento 
di stoffa - candidissima. Gli 
uomini hanno il mantello 
lungo cilestre ed il cappello 
acuto, al disotto i loro abiti 
di lavoro spiccano meravi
gliosamente... * D'intórno -la 
piazza è piena zeppa di ne
gozi, banchi con merci acca
tastate dall'epoca degli impe
ratori. Nel reparto calzatura 
puoi anche tirar su dal muc
chio coturni dell'anno 500 
della repubblica. Lungo i mu
ri cinque o sei sedie di paglia 
servono di bottega ad altret
tanti barbieri all'aria aperta. 
Si paga un soldo per tagliare 
una barba di òtto giorni; il 
paziente tutto impiastricciato 
di sapone volge gli occhi al 
cielo con aria rassegnata; il 
barbiere gli tira il naso, gli 
mette, una,mela, in bocca,per 

stirar ^la 'velie, si interromper-
per affilare il rasoio" sapra 

Finisce Edmond About la 
sua ' descrizione-pittura, con _ 
quel tanto di acido e di gia
cobino nei confronti di una 
« società » del lavoro sfruttata 
nella a capitale del crtstia-. 
nesimo». E intanto giriamo 
lo sguardo per osservare le 
demolizioni* 

Nel 1928 fu iniziato l'abbat
timento delle case tra pìuzza 
Ara Coeli e il Teatro Mar
cello. lungo le pendici ovest 
del Campidoglio, che fu com
pletato per il 28 ottobre 1930. 
Scomparvero via della Bufala, 
via di Monte Caprino, via del
la Consolazione; un panora
ma umano e paesaggistico 
ricco di suggestione. C'era 
T« albergo della Caiffa >>. un , 
curioso ambiente rurale con 
stalle e depositi, dove carret
tieri è contadini dormivano 
su pagliericci per pochi sol
di; c'era r« albergo della Bu
fala» gestito dalla famiglia 
Turrio. Tagliava il colle via 
di monte Caprino, quieta e 
circondata di stalle, dove spes- \ 
so sostavano pittori come il 
Coleman e il Sartorio, a di
pingere i «codettoni» cioè i ', 
giganteschi carri a due ruote 
traitiati da coppie di bufati. 
- Più in antico, il eolle era ' 
solcato, da questo versante, 
da una lunga serie di siac * 
donate in più file parallele, 

\ dove si ponevano ad asciugare 
i panni usciti dalle tintorie. 
Vi erano anche i fabbrican
ti di corde. - »-— 

Pochi forse sanno che su 
queste pendici (lato'via della 
Consolazione) si amministra- > 
va la giustizia. Una,giustizia \ 
spaccata a metà, giacché per ' 
i plebei c'era una, tnorte al
trettanto plebea, stacco della 
testa e Via, invece per i rie--
chi il % cerimoniale» si arric-l 
chiva di'pompa e di fantasia: 
morti ammazzati sulla piaz
za del Campidoglio con fono-
re grandissimo «di stare tra ; 
due leoni ». 

.. Domenico pertica 
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piazza Farnese 

il festival 
r - %-- - > ^ • •-- *•-.-' 

internazionali 

delle bande 

Per rultime vetta feri aera 
via Giulia a piana Farnaaa 
•orto state invasa dalla ban
da, sotuita coma al aolito 
da uno stuolo di spettatori, 
adulti a ragazzi, cho improv
visavano cortei musicali. Con 
il concorto di lori si è chiu
sa la rassegna di bando mu
sicali internazionali organiz
zata in collaborazione con 
i'Assoctazkmo musicalo ro
mana. Una dello rassegno di 
questa «ostato» accorta con 
simpatia, o spesso con entu
siasmo, da romani a turisti. 

Persiste il caos nel Conservatorie di Santa Cecilia 

Una scuola a rov escio, « autonoma > 
dalla realtà e dai compiti d'istituto 

Una minoranza di docenti mantiene il blocco degli scrutini — Il ministero tace su 
tutta la vicenda — Gli studenti sono allo sbaraglio per il secondo anno consecutivo 

Con fi Conservatorio di J 
Santa Cecilia — dove ancora 
persìste da parte di una mi
noranza i l blocco degli scru
tìni — eravamo rimasti alla 
convocazione, per giovedì 
scorso, dei professori (circa 
duecento), promossa - dalla 
direzione dell'Istituto. 
' La convocazione c'è stata. 
«i sono chiarite certe posi
zioni. è stata respinta l'in
terferenza dì persone estra
nee negli scrutini, ed è stata 
accettata la tesi della 
CGIL-Scuola, secondo la qua
le - gii scrutini possono va
lidamente svolgersi senza la 
collegialità che è prevista per 
l'ordinamento scolastico, ma 
non per i Conse:vatoìi musi
cali. Nella stessa giornata di. 
giovedì, alcuni docenti hanno 
ripreso gli scrutini, mentre lo 
SNALS manteneva la sua po
sizione negativa. 

Venerdì, sì è avuta ancora 
una convocazione dei profes
sori, e Io SNALS — nel frat
tempo il Senati» aveva appro
vato la .Legge i cui ritardi 
avevano provocato l'agita
zione del Sindacato autono
m o — h a revocato il blocco. 

.. lasciando ai docenti del Con 
s e r v a t o l o di Roma la possi 
kilttl Ai ronfinimrlo. Der SO-

nei giorni scorsi, erano stati 
fermati dalla polizia durante 
l'occupazione del Conservato
rio. ' - t- -J- %-- -2 » 5 

_ Lunedì. le , operazioni T di 
scrutinio sono continuate, e 
finalmente ia direzione del 
Conservatorio ha accettalo 
senza problemi la tesi soste
nuta dalla CGIL-Scuola a 
proposito della - collegialità. 
Senonchè. nella stessa gior
nata, è piombato da Napoli 
(dove il blocco degli scrutìni 
continua) un rappresentante 
dello SNIA. per riproporre il 
blocco, che una minoranza ha 
ancora condiviso. 

Gli studenti del Conserva
torio romano, dunque, come 
quelli di altri Istituti (ma a 
Bologna, a Pesaro e all'Aqui
la le cose vanno diversamen
te), ritornano di nuovo ad 
essere usati come oggetto dì 
ricatto, in una situazione di 
corporativismo e di struroen-
taltzzazione, che non tiene 
più in alcun conto la solu
zione dei concreti problemi 
didattici. 

La direzione del Conserva
torio, intanto, ha pubblicato 
un calendario di esami, però 
parziale, in quanto riflettente 
soltanto le materie comple
mentari. Tutto lascia pensar* 
che la direzione — ma addu-

limitare gli. esami ~ a poche 
materie, col risultato di far 
slittare tutto il resto a set
tembre. iy -*. \ 

Si tratta' d'una soluzione 
che, accrescendo la .confusio
ne e le ambiguità, conferma 
indirettamente fl blocco, lad
dove i docenti aderenti alia 
CGIL-Scuola, mirano ad evi
tare ulteriori danni agli stu
denti. -; Tenendo. presente 
questa finalità, hanno pro
posto alla direzione di inte
grare fl calendario di esami 
con quelli dì diploma, non 
ancora pubblicato. 

Come si lede, situazione 
ancora difficile, ancora lon
tana da una normalizza rione 
che non sia soltanto burocra
tica. ma che rifletta le esi
genze degli studenti i quali 
(e £1 Ministero tace, lascian
do ai Conservatori la solu
zione caso per caso) si tro
vano, a Roma in una situa
zione di caos per il secondo 
anno consecutivo. Solo in un 
Conservatorio autonomo dalla 
reafti e dai suoi compiti HU-
toztamli. e che funzioni ol 
rovescio, si può essére sod
disfatti di questo bel risulta
to, non modificato peraltro 
datf'tnoorifnento, tre le mate
rie '.non/ complementari, * del 
solo soìfenio. E* proprio la 

Culla 
IT nata Federica, fitti* del 

compagni Gina De Rosa a 
Mauro AndrenocL Al geni
tori • alla piccola gH auguri 
affettuosi della se s to* Ma
rio Ancata a deH'« Unità ». 

Anniversario 
Ricorre oggi 11 sesto anni

versario della scomparsa del 
compagno GrauoUbotdl dalla 
•estone LaUno-Metronla, 

La mogUe o I figli ne ri
cordano l'intensa mlUtansa 
politica a tutti 1 compagni 
che h» conobbero. 
Roma, t luglio lltf 

Lutto 
r morto II 

timio Bernari 
iscrìtto al Parma dal m 
Oggi atta 19 ai terrà r 

m * 
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Mercoledì 9 luglio 1980 
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:»??Ì ' ÌC> •il', ìU 

•» J : V; 

Estate Romana a Villa Torlonia 
>j,t h-

III teatror é>la liiròjgià: a & 
un'accoppiata che è 

piena di trucchi 
» •. • » */ 

r , - 1 . 1 J 

Villa Torloniai recuperata 
ai romani proprio in questi 
anni di • giunta di sinistra, 
sembra essere ormai il nodo 
centrale della spettacolarità 
dei mesi caldi, proposta dal
l'Estate Romana organizzata 

' dal Comune e. coordinata dal 
Teatro di Roma. In questi 
giorni, dopo -il pieno succes
so ottenuto nelle settimane 

' scorse dal teatro dell'isola di 
Bali, è la volta del J. Festi
val Internazionale di Teatro 
e Magia, che riunisce nella 

( villa sulla Nomentana j più 
importanti e « sorprendenti » 
illusionisti del panorama oc
cidentale e orientale. ">- • 

Como per l'appuntamento 
con il teatro balinese, anche 
lunedi scorso, all'inaugura
zione di questo festival dei 
maghi, i romani sono accor
si numerosissimi ' ad ' ammi
rare uno spettacolo cosi • in
consueto, • almeno « dal vi-

. vo» ; sebbene alcuni del pub-' 
; blico più volte si mostrasse

ro ostentatamente insofferen-
v ti nei confronti di. quei sin-
- golarj uomini • di spettacolo 
' che sono i maghi, vale a di-
! re i prestigiatori, gli illusio-
' nisti e i « manipolatori ». 

Un'occasione di divertimen
to. comunque, assai valida, 
quella del 1. Festival di Tea
tro e. Magia, che per di più 
rappresenta un'assoluta -no-
ylfà, non so^o neH'ainbitp.del-, 
l'Estate Romana/1 4 maghi > 
avvicendatisi sul palco di 
Villa..Tortonia hanno saputo 
accentrare,- * corf farà •• mae
stria. l'attenzione del pubbli
co, alcuni, come Megi, presti
giatore romagholo che offre 
i suoi numeri quasi fosse un 
venditore ambulante, .chia
mando degli spettatori diret
tamente sul -palcoscenico.' 
Chun-Chin-Fu. un signore 
piuttosto • minuto, " che cam
bia d'abito ogni ; volta • che, 
cambia • gioco. ( ha proposto 
la sua magia cinese, tirando 
fuori da non si sa dove me
tri e metri di fazzoletti colo
rati. Suzuki, un mago fem
mina. Ha invece mostrato ma
gie giapponesi. Valentén ha 
traforato in* più modi una 
grande cassa nella quale pri
ma aveva legato la sua part
ner Alice: - Raimondi conti
nuava a raccogliere nell'aria 
decine " di sigarette accese. 
senza 'che si potesse capire 
da "dove queste provenissero, 

Babà Ali cambiava il pro
prio • « panciotto » in conti-

: hùaziohe,- senza 'che ^nessuno 
potesse - intendere quale fos
se il trucco nascosto. 

.''• E' successo .un )po' di tut-
, toj insomma^ ;*a 'Villa Torlo 

nia. c'è stato anche chi, co
me Joo .; Patrick del Teatro 

>Nefò'di -Parigi, avvalendosi 
di una tecnica simile a quella 
del famoso Teatro Nero di 

'. Praga, • facendo cioè muo
vere. da persone vestite in-

• teramente • di nero, ' oggetti 
; colorati ) su un fondale pure 

tutto ^nero. intrecciava nel
l'aria voli di strani uccelli 
e insetti artificiali. Comples
sivamente. a Villa Torlonia 
s'è visto qualcosa che è una 
via di mezzo tra il teatro e 

• il circo: uno spettacolo vero 
e proprio, dunque, recupe
rando alla « magia » quel pa
trimonio puramente ' ludico. 
che forse essa aveva un po' 
perso negli anni scorsi con 
la sempre più frequente ap-

, parizione in televisione di 
< illusionisti ' > intellettualoidi 
a a vòlte troppo complicata. 

n. fa. 

Un moiriénto dello spettacolo dei maghi 

I Castelli, mèta di gite 
fuori porta per i romani e 
di scampagnate • all'insegn t 
della boccata d'aria in ca
nottiera ' e ; di un robusto 
fiasco di vino, oggi sembra
no cambiare. E stavolta in 
meglio. Perché se è vero 
che sembra scomparire la 
iconografia da film anni '50 
che ci presentava la « tami ' 
glia tipo » romana, ' padre 

' madre, figlio (o figlia o 
tutti e due assieme) sulla 
motoretta arrancare sulle 
strade del laghi è vero an
che che oggi si scopre che 
la gente, ormai in spider 
o • in maximoto, oltre alla 
tradizionale spaghettata e 
alla buona bevuta vuole al
tre cose. .. , ' '.- " 

E cosi andiamo scoprendo 
a Genzano, a Rocca di Pa
pa, ad Albano o a Nemi 
un pullulare di iniziative 
culturali e musicali che 

, nulla hanno da invidiare al- . 
la ormai famosissima Esta
te romana di cui queste ma
nifestazioni • sembrano, an
zi, essere «figlie», sia per 
la qualità del « prodotto » ; 
che per la / partecipazione 
popolare. E cosi a Nemi nel 
Palazzo Ruspoll, affacciato 
a strapiombo sul lago omo-

, olmo, l'altra sera, in una 
sala gremita In ogni ordine . 
di posto, si è tenuto un ot-. 

, timo concerto per violino * 
e chitarra. Questa iniziativa 

.rientra nella attività del 
Festival Internazionale La-, 
ghl e Castelli romani pa- ' 
trocinato dal consorzio dei 

• Comuni della zona -
II concerto ha preso l'av-

', vio 'con, una sonata i n ' mi 
' « minore' di Francesco Gemi- -

niani (1687-1762) allievo de l , 
più illustre musicista e vio
linista Arcangelo Corelli. 

, La: sonata è stata trascrìt
ta e rièlaborata^pér violino 

* 'e^chitarra ' dal chitarrista 
e interprete Mario Sacca-
res. Originariamente l'ope-

:. ra~: era • stata, scritta per 
' < flauto;:' violinò,- oboe, tiof-

ba è Jfiùtò. ••* - --~ *-. * z 
Il secondo autore (quasi 

scontato per gli strumenti 
.. interpreti) .scelto per, il con-
"l certo' è stato Paganini, con 

il. Cantabile n. 8 e i a So
nata concertata h. 2. H vio? 

* lihista Fulvio Leoffret ìrna* 

Festival dei Gattelli 

Chitarra 
e violino 

fanno a gara 
noi palano 

sul lago 
messo in mostra tutta la 
sua abilità virtuoslstica 
ed interpretativa ' ponendo, 
inoltre, In risalto il raro 
gusto per le • tonalità pili 
accese, inconfondibili ele
menti delle opere del mu
sicista genovese.' ,'-• • < ' 

Nella seconda parte con 
le sei variazioni e la gran
de Sonata Op. 25 di Mauro 
Giuliani la chitarra di Ma
rio Saccares si è riscattata 
dalla impetuosissima pre
senza del violino di Fulvio 
Leoffredl, lanciandosi mol
to spesso in funzione con
certante e lasciando all'ar
chetto il ruolo di accom
pagnamento. Qualche sba
vatura ed incertezza negli 
attacchi e nel fraseggio so
no le uniche «pecche» del' 
la serata, dovute In parto 
al giovane sodalizio tra 1 
due musicisti che peraltro 
nulla hanno da rivendica
re sia dal punto della 
abilità strumentale che del
la Interpretazione. 

r. san* 

Una lapido 
sulla casa di 

Ottorino 
Respighi 

• • , •• * • 
Nel centenario della na

scita di Ottorino - Respighi, 
il celebre musicista bologne
se, oggi pomeriggio sarà sco- ' 
pèrtà una lapide in suo o-
nore. Alla - manifestazione, 
che si svolgerà alle 18, par
teciperà il sindaco. Luigi Pa-
troselli. -ì ----- - ^ • • -v -t. 

r1 Nella lapide, che è posta 
di fronte alla casa in via 
della Camilluccia 613, dova 

'l'artista visse, a scr i t to : «In 
questa , rìosa dimora coro-
nàta dai pini, il maestro Ot
torino Respighi, 1879-1936, 
sinfonico cantore di Roma, . 

: vìsse - con Elsa ' anni felici ; 
,di. intensa attività .creativa A 
-compónendo le .sue mus ica i -
immortali >.* - "> 
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con lo 001 parli direttamente con gli U.S.A. e... risparmi. 
Grazie aH'imptgno congiunto dei gestori telefonici italiani Risparmiando, perchè ora parlare per tre minuti con gli 
(ÀSST. SIP ed ITALCABLE). ogni utente del distretto ora • - . USA., via 170-costa L6 735 (e prima erano L.7.314) mentre 
può crììamere direttamente gli USA. formando il PREFISSO - in teleselezione ì primi tré minuti costano L.6.045 e si paga in 
001 + I L NUMERO INDICATIVO INTERURBANO STATUNI- , . V funzione di quanto si parla senza minirni di tassazione, spen-
TENSE(cfr. tabella*)+IUNro DELL'UTENTE DESIDERATO. V . . dendo circa 2.000 lire, al minuto primo. ; 
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A tetti 1 isejilkut ttanfa-
no le senttte cenaofUanat dal 

imi della aetlona Ca< 

f") trescativi 

• V***imoj0nDC 202 
205 
602 
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